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EDITORIALE

- Nuovo governo nuova politica?

Mentre scriviamo non si sa chi dovra' governare il nostro Paese, e credo che non 

lo sapremo a brevissimo, per cui la nostra "petizione editoriale" non possiamo 

rivolgerla in modo preciso a chi potrebbe/dovrebbe prendere decisioni per la 

nostra ricerca.

A scorgere i programmi generali dei due schieramenti che si sono contesi, se ne 

trova traccia molto vaga in entrambi, Un po' meglio se andiamo a vedere i 

singoli partiti. Alla nostra iniziativa pre-voto per chiedere un impegno agli 

eligendi su cio' che ci interessava 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=140928), le risposte sono 

state "magrine"; abbiamo avuto uno "scontato" impegno da parte della lista "Rosa 

nel Pugno" e il silenzio da tutti gli altri.

Scarso interesse e scarsa considerazione della materia? Scarsa visibilita' 

nostra? Voglia di glissare su una materia che aveva solo un anno fa registrato 

il disinteresse del corpo elettorale (il referendum disertato dalla maggioranza 

degli italiani)? Non lo sappiamo.

Noi cercheremo di fare meglio una prossima volta, soprattutto per portare 

nell'agora' del dibattito politico la necessita' di questa ricerca, cosi' com'e' 

stato negli Usa (elezioni presidenziali con la riconferma di Bush) e in Spagna 

(elezioni politiche con la vittoria di Zapatero): crediamo che, al tentativo di 

minimizzare e mistificare di chi ci contrappone solo un muro ideologico, 

l'informazione, la conoscenza, il confronto non possano che giovare.

E insistiamo su un aspetto: la ricerca sulle staminali embrionali non e' 

questione ideologica, ma solo razionale e scientifica. Chi cerca di portarla 

invece sulla contrapposizione "vita si' e vita no" ha solo paura della scienza e 

cerca solo strumenti di comunicazione di questo proprio disagio. Il fatto che, 

per esempio in Usa, siano sempre di piu' i politici di fede repubblicana che si 

impegnano (a livello federale e statale) per finanziare questa ricerca, e' la 

manifestazione che la partita in gioco non e' ideologico/religiosa.

Per cui se al Governo italiano avremo i politici di una parte o dell'altra, 

potrebbe anche non influire in materia, ma quanto accaduto negli anni passati e' 

tutt'altro che da sottovalutare, perche' se un blocco c'e' stato, al di la' dei 

singoli personaggi, e' proprio il Governo che ha impedito la ricerca e favorito 

la fuga di cervelli verso l'estero. Quindi sarebbe meglio un cambiamento di 

governo rispetto al passato, almeno per provare se questi nuovi saranno in 

materia la fotocopia di quelli vecchi. Temiamo di si', ma almeno proviamoci. E 

soprattutto, visto che al Governo ci dovrebbero andare molti di coloro che 

peroravano il SI' al referendum dell'anno scorso, siccome si tratta di una 

materia che non e' stata sconfitta in sede referendaria (gli elettori hanno solo 

detto che non erano interessati ad esprimersi), un intervento legislativo 

sarebbe auspicabile e politicamente corretto. 

di Vincenzo Donvito

--------------------------------------

ARTICOLI

- Usa. California. Primi finanziamenti (privati) agli istituti di ricerca con le 

cellule staminali

La Proposition 71 votata dai cittadini della California nel 2004 ha stanziato il 

suo primo finanziamento alla ricerca con le cellule staminali, distribuendo 12,1 

milioni di dollari a 16 istituti di ricerca, soldi che serviranno a formare la 

prima tornata di giovani scienziati.

I finanziamenti, che variano da 374mila dollari (US Santa Cruz) a 1,23 milioni 

(University of California di Los Angeles), sono stati distribuiti lo scorso 6 

aprile dal California Istitute for Regenerative Medicine e sono giunti a 

destinazione lo scorso 10 aprile. Serviranno a sostenere la formazione di 169 

studenti dottorandi e post-doc, e altri programmi clinici.

Questi finanziamenti sono i primi ad essere erogati dall'approvazione della 

Prop. 71, che prevedeva stanziamenti annui di 350 milioni di dollari al fine di 

fare della West Coast il piu' importante centro mondiale di ricerca sulle 

cellule staminali embrionali.

Ma da allora, il programma e' stato al centro di numerose battaglie legali che 

ne hanno bloccato (e continuano a bloccarne) l'obiettivo. Lo scorso 4 aprile e' 

giunta una prima boccata di ossigeno: il tesoriere dell'Istituto Phil Angelides 

aveva annunciato la donazione di 14 milioni di dollari da parte di 6 

finanziatori privati. E' grazie a queste donazioni filantropiche che l'Istituto 

e' stato in grado di stanziare i suoi primi finanziamenti.

"Siamo ora, nella realta', un'agenzia di finanziamento" ha detto Zach Hall, 

presidente dell'Istituto. "Questo fatto portera' nuova linfa e nuove idee alla 

ricerca con le cellule staminali".

Fra i beneficiari del finanziamento ci sono 8 campus dell'Universita' della 

California, la Stanford University, il Burnham Institute, il California 

Institute of Technology, il Children's Hospital Los Angeles, il Scripps Research 

Institute, il J. David Gladstone Institutes, il Salk Institute for Biological 

Studies, e la University of Southern California.

"E' un sollievo poter finalmente distribuire i soldi", hanno detto i 

rappresentanti dell'Istituto, che hanno aggiunto di avere ricevuto la promessa 

di altri 32 milioni di dollari per raggiungere l'obiettivo di 50 milioni per la 

fine dell'anno.

Ma anche se si arrivasse a 50 milioni, questa e' una cifra molto lontana dai 350 

milioni previsti dalla Prop. 71. Uc Irvine, che ha ricevuto un finanziamento di 

674mila dollari, ha gia' dovuto rinunciato alla costruzione di un ambizioso 

centro di ricerca (costo previsto, 60 milioni di dollari).

Arnold Kriegstein, che dirige il programma di ricerca con le staminali della 

University of California San Francisco, ha dichiarato di aver gia' ricevuto 200 

domande da parte di potenziali studenti per i 16 posti a disposizione dopo il 

recente finanziamento di 1,15 milioni di dollari. Kriegstein ha detto che il 

programma di ricerca ha gia' quattro professori, mentre due o tre si 

aggiungeranno alla fine dell'anno. Se tutto va bene, i primi corsi cominceranno 

all'inizio dell'estate. "Anche se siamo frustrati dal fatto che gli altri 

finanziamenti non sono stati ancora distribuiti a causa delle azioni legali in 

corso, ci stiamo preparando per quel giorno in cui potremo competere per 

l'assegnazione di questi finanziamenti", ha detto Kriegstein. "Intanto questo e' 

un bonus straordinario per il nostro programma. Questo finanziamento servira' 

almeno a ridarci una iniezione di fiducia". 

di Pietro Yates Moretti

-------------------

- Usa. Ricerca sulle embrionali sempre piu' in difficolta'

Dopo cinque anni da quando il presidente degli Stati Uniti George W. Bush ha 

posto alcune restrizioni alla ricerca con le cellule staminali embrionali, si 

cominciano ad accusare i primi grossi disagi. Secondo uno studio della Stanford 

University che sara' pubblicato sul numero di aprile di Nature Biotechnology, 

per la prima volta i ricercatori che operano in altri Paesi hanno superato gli 

scienziati americani in numero di studi pubblicati. Come spiega Jennifer 

McCormick, una ricercatrice del Stanford Center for Biomedical Ethics, "c'e' 

differenza fra le pubblicazioni di gruppi statunitensi e gruppi che operano 

altrove. Cosi' come si sta attualmente procedendo, se le cose non cambiano, il 

gap continuera' ad aumentare".

Secondo quanto riscontrato da McCormick ed il collega Jason Owen-Smith 

dell'Universita' del Michigan, con cui ha analizzato 132 pubblicazioni sulle 

cellule staminali embrionali dal novembre 1998 al dicembre 2004, esiste una 

tendenza chiara: nel 2002 gli scienziati statunitensi hanno pubblicato un terzo 

degli articoli sulla ricerca con staminali embrionali, fino a scendere ad un 

quarto delle pubblicazioni nel 2004 

E le restrizioni poste dall'Amministrazione Bush alla ricerca con le cellule 

staminali ha recentemente spinto alle dimissioni uno dei massimi dirigenti del 

Governo in materia di ricerca scientifica. Mahendra Rao, direttore del National 

Institute of Aging, parte del National Institute of Health, ha annunciato le sue 

dimissioni lo scorso 10 aprile per andare nel settore privato.

Alla domanda sul motivo delle proprie dimissioni, Rao ha detto: "In poche parole 

e' una questione di opportunita'. Il programma sulle cellule staminali a 

Invitrogen e' internazionale, mentre le leggi sulla ricerca con le staminali qui 

negli Usa, in particolar modo per coloro che lavorano per istituzioni pubbliche, 

sono piu' restrittive di quello che avrei voluto".

In una intervista con la Wired News, Rao ha spiegato che la decisione di Bush di 

limitare il finanziamento pubblico solamente a quelle linee di cellule staminali 

create prima del 9 agosto 2001, sta avendo un effetto devastante sulla ricerca: 

"Non credo si possa dire che le linee derivato dopo il 9 agosto 2001 siano in 

qualche modo naturalmente superiori alle linee derivate precedentemente. Ma 

tutte le cellule, quando sono in coltivazione per un certo periodo di tempo, 

possono mutare, specialmente quando sono cellule nuove e non sappiamo ancora 

bene quale sia il modo migliore per poterle preservare. Credo che molte delle 

linee derivate prima del 2001 sono mutate e questo accadra' anche alle linee 

derivate successivamente".

Rao da' la colpa della difficolta' in cui versa la ricerca negli Stati Uniti 

anche alla mancata attuazione della Proposition 71 in California, bloccata nelle 

aule di tribunale da anni di battaglie legali da parte degli oppositori di 

questo tipo di ricerca. Inoltre, quello che in molte parti del mondo sta 

diventando un business che attrae grandi investimenti privati, per il clima di 

incertezza che si e' venuto a creare negli Usa nel campo della ricerca con le 

staminali embrionali, i privati sono stati spinti a non investire o a farlo 

all'estero. 

di Pietro Yates Moretti

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Australia. Primo impianto di cellule staminali in fratture

Medici australiani hanno impiantato cellule staminali adulte nella gamba 

super-fratturata di un paziente, in una procedura sperimentale (secondo i medici 

la prima al mondo), che sperano possa sostituire i dolorosi innesti ossei. Jamie 

Stevens, di 21 anni, si era frantumato la gamba destra in un incidente di 

motocicletta lo scorso giugno e dopo nove mesi di dolori e inattivita le 

fratture non si erano ancora saldate. Il 31 marzo scorso, il direttore di 

ortopedia del Royal Melbourne Hospital, Richard de Steiger, ha inserito circa 30 

milioni di cellule staminali prelevate dallo stesso paziente nella cavita' di 5 

cm prodottasi nel femore, applicandole su due impalcature composte da materiale 

di tipo osseo. Le cellule staminali erano state ricavate dal midollo osseo del 

giovane durante una biopsia circa sette settimane prima e coltivate in 

laboratorio, dove si sono espanse e differenziate in cellule produttrici di 

tessuto osseo. I medici dovranno attendere ora un altro mese e mezzo per sapere 

se le cellule si saranno sviluppate in nuovo tessuto osseo. De Steiger spera che 

la cavita' nel femore del paziente si sara' completamente riempita dopo 16 

settimane. Stevens e' il primo di 10 pazienti che saranno sottoposti alla 

procedura nei prossimi 12 mesi, in una sperimentazione clinica mirante a 

verificarne il livello di sicurezza. Se i risultati saranno positivi, sara' 

possibile ridurre i periodi di degenza in ospedale e di guarigione, riducendo i 

dolori del paziente e le complicazioni di lungo termine, spiega de Steiger, e 

l'utilizzo delle cellule staminali dello stesso paziente elimina il rischio di 

rigetto che si avrebbe con cellule di un altro donatore. 

- Italia. Il futuro del trapianto della faccia e' nelle cellule staminali

Piu' che al trapianto di faccia, gli esperti affidano alle cellule staminali la 

possibilita' di ricostruire un volto gravemente danneggiato da un tumore o da 

una malformazione. "Dopo il primo trapianto di un organo coltivato in 

laboratorio, avvenuto negli Stati Uniti, questo non e' il futuro ma un presente 

destinato a svilupparsi", ha osservato il direttore dell'unita' operativa di 

Chirurgia Maxillo Facciale dell'arcispedale S. Anna di Ferrara, Luigi Clauser, 

alla vigilia del convegno sulle prospettive del trapianto di volto in Italia. 

All'incontro, che si e' tenuto lo scorso 8 aprile a Ferrara, c'era anche il 

chirurgo Bernard Devauchelle, dell'universita' francese di Amiens, autore del 

primo trapianto parziale di faccia nel mondo, eseguito nel novembre scorso. Tra 

il centro italiano e quello francese e' in atto da tempo una collaborazione sia 

nell'ambito della microchirurgia per gli interventi al volto, sia nei trapianti 

di faccia. Mentre in Francia ci sono gia' alcuni pazienti in lista d'attesa per 

il trapianto parziale di faccia, in Italia questo non accade ancora, nonostante 

anche nel nostro Paese ci siano tutte le competenze per eseguire un intervento 

del genere. Piu' lontana e difficile in tutto il mondo e' invece, secondo gli 

esperti, la prospettiva del trapianto totale del volto, soprattutto a causa di 

problemi etici e legali. Sicuramente la via delle staminali e' oggi considerata 

la piu' promettente. 

Prime liste di attesa: "In Francia ci sono gia' alcuni pazienti in lista 

d'attesa per il trapianto di volto, ma non e' semplice trovare il donatore", ha 

osservato Clauser. "Per interventi come questi vanno infatti superati problemi 

medico-legali, primo fra tutti l'autorizzazione da parte dei familiari del 

donatore. Non e' come donare un organo interno, come il cuore o il fegato, ma si 

tratta di tagliare un frammento del volto". Nel frattempo sono molto positivi 

gli esiti del primo trapianto parziale: "la donna sta molto bene, ha ripreso a 

mangiare e parla", ha detto Clauser. 

Nessuna richiesta in Italia: Nessuno e' in lista d'attesa per il trapianto 

parziale di volto in Italia. "Ci sono tutte le competenze per fare un intervento 

del genere, ma finora nessuno lo ha chiesto", ha detto l'esperto. La procedura 

e' molto simile a quella di un trapianto multitessuto a carattere sperimentale, 

che prevede la presentazione di una richiesta al Centro nazionale trapianti e un 

parere da parte del Consiglio superiore di sanita', con una valutazione caso per 

caso. Molto probabilmente l'assenza di pazienti in lista d'attesa si deve alla 

novita' di questo intervento. Si tratta, forse, di rompere il ghiaccio e puo' 

darsi che una volta eseguito il primo trapianto parziale arrivino le prime 

richieste. 

Lontano il trapianto totale di faccia: "Ovunque nel mondo ci sono vincoli a 

questo tipo di intervento", ha osservato Caluser, perche' "sostituire labbra, 

naso e mento e' molto diverso dal sostituire l'intero volto". Ci sono seri 

problemi ad avere un donatore simile (ad esempio per il colore della pelle), sia 

per le difficolta' ad ottenere il permesso dai familiari. Anche la procedura per 

l'autorizzazione, in Italia, sarebbe piu' complessa in quanto sarebbe necessario 

il parere del Comitato nazionale di bioetica. 

Il futuro nelle cellule staminali: "sicuramente la crescita in vitro di cellule 

staminali e' una prospettiva molto importante", ha detto l'esperto. Coltivare 

cellule in laboratorio per ottenere i tessuti necessari a ricostruire un volto 

e' una realta' promettente e che oltretutto non porrebbe problemi etici. Non 

sarebbe nemmeno necessaria l'immunoterapia perche' i pazienti riceverebbero 

tessuti ottenuti a partire dalle loro stesse cellule. La pelle coltivata in 

laboratorio viene gia' utilizzata per riparare i danni provocati dalle ustioni, 

per l'osso biotech sono in corso ricerche. 

- Ue. Ppe fa suo l'appello del Papa: no ai fondi Ue per pratiche "contro la 

vita"

"Le pratiche in violazione della dignita' umana che siano illegali almeno in uno 

Stato" della Ue "non dovranno essere finanziate dai fondi comunitari". Il 

Partito popolare europeo dice no a tutte le pratiche contro la vita e risponde 

cosi' all'appello di Benedetto XVI, inserendo questo principio nel 'manifesto' 

di Roma, che modifica quello precedentemente varato a Berlino. 

Lo stop all'utilizzo di fondi comunitari, anche per qualsiasi tipo di ricerca, 

dovrebbe riguardare ad esempio la distruzione di embrioni per la ricerca sulle 

cellule staminali, la clonazione, l'aborto, l'eutanasia, la manipolazione 

psicologica e cosi' via e intervenire in presenza di divieto per tali pratiche 

anche da parte di un solo Stato dell'Unione. 

Inizialmente nella proposta presentata dai rappresentanti slovacchi veniva 

compilato con precisione l'elenco delle pratiche. La proposta slovacca e' stata 

esaminata dalla commissione congressuale del Ppe e inizialmente e' stata 

bocciata per soli due voti. Per questo motivo e' stata rimandata in seduta 

plenaria dove la proposta e' passata con 150 voti a favore, ma con il parere 

contrario ad esempio degli olandesi. 

Nel manifesto ("Per un'Europa dei cittadini: priorita' per un futuro migliore") 

inizialmente erano previsti solo tre punti: il primo riguardante il lavoro, il 

secondo il terrorismo e la giustizia, il terzo la politica estera. La 

delegazione slovacca ha suggerito di inserire una quarta priorita': "la dignita' 

umana implementata nella vita quotidiana", proprio per 'rispondere' alle 

richieste formulate dal Papa. 

Il testo originario dell'emendamento era cosi' formulato: "Le pratiche in 

violazione della dignita' umana -come la distruzione di embrioni per la ricerca 

sulle cellule staminali, la clonazione, l'aborto, l'eutanasia, la manipolazione 

psicologica, ecc.- che siano illegali almeno in uno Stato membro, non dovrebbero 

essere finanziate dai fondi comunitari".

Nel testo finale si e' pero' voluto eliminare questo elenco parziale, proprio 

per estendere al massimo la portata del principio a tutte le pratiche contro la 

vita di qualsiasi tipo. Dunque, una posizione ancora piu' dura (per esempio il 

Ppe si opporra' ad una eventuale richiesta di finanziare la ricerca riguardante 

la legge olandese sull'eutanasia) che porta il Ppe ad essere il portabandiera in 

Europa della difesa del valore della vita. 

- Germania. Cellule staminali per riparare tendini e legamenti

Una particolare terapia con impiego di cellule staminali potrebbe servire un 

giorno a riparare le lesioni di tendini e legamenti. Un gruppo di ricercatori 

tedeschi e israeliani l'ha gia' sperimentato con successo sui ratti, segnala la 

societa' di ricerche biotecnologiche GBF di Braunschweig. Sono state inserite, 

nei tendini strappati dei ratti, cellule staminali prelevate dal loro midollo 

osseo, poi sono state stimolate con un fattore di crescita e con la molecola 

Smad8, cio' che ha portato alla rigenerazione del tendine. L'esperimento e' 

spiegato su Journal of Clinical Investigation (volume 116, pagina 940, aprile 

2006).

Oggi, per riparare strappi di tendini e legamenti si procede con un trapianto di 

tessuto sostitutivo del paziente stesso, di un'altra persona o con uno 

artificiale. Ma spesso capitano delle complicazioni -dalle reazioni 

immunologiche e di rigetto fino al deterioramento dell'impianto, come ha 

spiegato Gerhard Gross del GBF. Ora servono ulteriori approfondimenti per 

accertare se un trattamento di questo tipo sia fattibile anche sull'uomo. 

- Germania. Successo della terapia genetica in persone adulte

Un'équipe internazionale e' riuscita, sembra per la prima volta, a portare a 

buon fine un intervento di terapia genetica applicata ad adulti. Si tratta di 

due pazienti affetti da grave immunodeficienza ereditaria, curati per due anni 

nella clinica universitaria di Francoforte e tuttora sotto osservazione. A 

distanza di due anni, nei due giovani di 25 e 26 anni il volume delle cellule 

immunitarie sane e' aumentato di oltre il 50%, le infezioni di cui soffrivano 

sono regredite e non sono sopraggiunte malattie nuove di un certo peso. La 

malattia di cui soffrono e' la granulomatosi cronica. In questa malattia 

ereditaria e' difettoso il gene incaricato di eliminare i germi patogeni, una 

deficienza che procurava loro frequenti infezioni agli organi interni. Qualche 

volta e' possibile ricorrere a trapianto del midollo osseo, ma nel caso in 

questione non c'erano donatori disponibili.

L'intervento e' consistito nel prelevare cellule staminali del sangue, inserirvi 

il gene sano e poi reintrodurle nell'organismo. Il successo dell'operazione si 

deve a una nuova metodologia, che consiste nell'inserire, nelle cellule 

prelevate, dei retrovirus geneticamente modificati. Questa tecnologia potrebbe 

essere impiegata per curare una trentina di malattie genetiche rare. Ma resta 

un'incognita: ancora non si puo' escludere che la terapia genetica non provochi 

una leucemia. Su questo aspetto specifico, e su altri possibili effetti 

collaterali, e' ora incentrata l'attenzione dei ricercatori.

Lo studio completo si trova sull'edizione online di Nature Medicine (DOI 

10.1038/nm 1393). E' opera di ventisette ricercatori, diretti da Manuel Grez del 

Georg-Speyer-Haus di Francoforte, Dieter Hoelzer della clinica universitaria di 

Francoforte, Christof von Kalle del Centro nazionale per le malattie tumorali di 

Heidelberg e Reinhard Seger dell'ospedale pediatrico di Zurigo, 

- Svizzera. Embrioni nazionali per la ricerca

Fino ad oggi, per la loro attivita’, i ricercatori svizzeri potevano utilizzare 

solo cellule staminali embrionali. Ma d’ora in poi potranno ricavarle da 

embrioni soprannumerari giacenti nelle cliniche nazionali e non piu’ inseriti in 

un progetto di fecondazione assistita. Il dipartimento della Sanita’ ha infatti 

autorizzato Marisa Jaconi dell’Universita’ di Ginevra ad impiegare cento di 

questi embrioni per proseguire le sue ricerche.

In un primo tempo, sulla base della legge che disciplina la fecondazione 

medicalmente assistita, i circa mille embrioni prodotti in vitro, e rimasti 

congelati fino al 2001, avrebbero dovuti essere distrutti alla fine del 2003. A 

quella data se ne erano aggiunti altri duecento, un numero piuttosto basso 

poiche’ la legge del 2001 aveva fissato il limite massimo di tre embrioni per 

ogni ciclo. La legge definisce “soprannumerari” gli embrioni non piu’ 

utilizzabili per vari motivi: un cambio di volonta’; malattia, incidente o morte 

della donna; scarse probabilita’ di successo dell’intervento. Spetta comunque 

alla coppia dare o no il consenso per ricavare cellule staminali dagli embrioni 

residui.

La ricerca con le cellule staminali embrionali e’ legalizzata dal primo marzo 

2005, in virtu’ del voto favorevole dell’elettorato, chiamato a pronunciarsi sul 

tema in un referendum che e' tenuto il 28 novembre 2004. Ed e’ in quella legge 

che e’ previsto l’uso di cellule staminali embrionali finalizzato alla ricerca, 

previa autorizzazione delle autorita’ sanitarie. 

- Usa. Indagine sugli effetti della legge federale sulla ricerca con staminali 

embrionali

Il Wall Street Journal ha preso in esame la ricerca con le cellule staminali 

embrionali finanziata dal Governo federale e gli effetti delle limitazioni dei 

finanziamenti sulla ricerca e sulle donazioni private. Il 9 agosto 2001 il 

presidente americano George W. Bush annuncio' che il finanziamento federale 

della ricerca con le staminali embrionali sarebbe stato ammesso solo per quelle 

linee di cellule create prima di quella data. Secondo il Journal, solo sei delle 

linee di cellule staminali sulle quali era disponibile il finanziamento federale 

sono oggi "usate regolarmente". Alcuni ricercatori dicono che il tempo per usare 

le cellule staminali con finanziamento federale e' limitato in quanto "piu' sono 

coltivate in laboratorio piu' sviluppano mutazioni genetiche". 

La legislazione che dovrebbe modificare la politica sulla ricerca con le cellule 

staminali embrionali e' bloccata nel Congresso. Uno dei segnali che la ricerca 

negli Stati Uniti sta ripartendo e' che il National Institute of Health ha 

aumentato del 60% il finanziamento sulle cellule staminali embrionali nel 2005 

rispetto all'anno precedente, con oltre 37 milioni di dollari per 154 progetti 

di ricerca. Inoltre le restrizioni sul finanziamento federale sono state 

compensate, nel caso di alcuni istituti di ricerca, da ingenti donazioni private 

-spesso indignate dalla politica del presidente Bush. 

- Australia. Scontro fra ministri del Governo sulle staminali

Sono emerse alcune differenze di opinione fra i ministri del Governo in attesa 

di un voto di gabinetto sulla ricerca con le cellule staminali. Il ministro 

dell'Industria Ian Macfarlane ha dichiarato lo scorso 5 aprile che sarebbe un 

atteggiamento "negligente" da parte degli australiani abbandonare la ricerca con 

le staminali e negare ai molti che soffrono "la speranza di migliorare la 

qualita' della vita"; "Questo tema e' ovviamente molto sensibile, ma ci deve 

essere un processo decisionale basato sulla razionalita', in quanto e' comunque 

un'area di ricerca che va avanti nel resto del mondo –sia che l'Australia vi 

partecipi o meno".

Le dichiarazioni di Macfarlane giungono un giorno dopo quelle del Tesoriere 

Peter Costello, il quale aveva espresso la necessita' di imporre alcune 

"restrizioni morali" e mettere al bando la creazione di embrioni per la ricerca. 

"Non credo che sia lecito creare embrioni con l'obiettivo di farci 

sperimentazioni". Allo stesso tempo, Costello ha detto che e' ragionevole la 

ricerca su quegli embrioni che sono inutilizzati e che verranno comunque 

distrutti.

Il Gabinetto prendera' presto in esame misure che riguardano il futuro di questo 

tipo di ricerca, dopo l'indagine fatta lo scorso anno dal giudice federale John 

Lockhart. L'indagine si era conclusa raccomandando di ammettere la clonazione 

terapeutica e mantenere il divieto su quella umana.

Ma la clonazione terapeutica trova nel ministro dell'Invecchiamento Santo 

Santoro uno dei suoi principali oppositori. 

- Usa. Braccialetto per supportare la ricerca con le staminali

Acquistando ed indossando il braccialetto pro-cure wristband 

(http://www.pro-curewristband.com) si potra' mostrare il proprio sostegno alla 

ricerca con le staminali. I braccialetti, asseriscono i promotori, dovrebbero 

servire a fare anche una forte pressione sui politici affinche' legalizzino e 

finanzino un tipo di ricerca ritenuto molto promettente dalla gran parte della 

comunita' scientifica.

Come spiegano gli ideatori dell'iniziativa, il dibattito politico sulla ricerca 

con le cellule staminali dipende dal numero di persone che sono favorevoli o 

contrarie, ed il loro modo di organizzarsi per fare pressione sulla politica. 

Quello del braccialetto potrebbe essere un modo efficace per mostrare tutti i 

giorni quante persone sono a favore della liberta' di ricerca.

Parte dei profitti provenienti dalla vendita dei braccialetti sara' devoluto 

alla American Parkinson Disease Association (APDA) e alla Juvenile Diabetes 

Research Foundation (JDRF). 

- Usa. Perdita di tessuto osseo nei bambini dopo terapia con cellule staminali

La terapia basata sul trapianto di cellule staminali ematopoietiche porta spesso 

alla riduzione della formazione ossea nei bambini, secondo uno studio di alcuni 

ricercatori di Minneapolis. Questa terapia e' spesso usata per trattare i tumori 

del sangue, quali la lucemia. 

Ann Petryk ed i suoi colleghi dell'Universita' del Minnesota hanno studiato 

l'impatto del trapianto di cellule ematopoietiche in 64 ragazzi dai 5 ai 18 anni 

di eta'. "La densita' minerale ossea si riduce dopo il trattamento" ha detto 

Petryk. In particolare, i ricercatori hanno riscontrato che la percentuale di 

bambini con osteopenia -che porta all'assottigliamento delle ossa- aumenta da 18 

a 33 punti ad un anno dal trattamento, mentre l'osteoporosi aumenta dal 16 al 19 

per cento.

Non tutti i soggetti hanno comunque reagito in questo modo, ed in alcuni casi 

non vi e' stata alcuna perdita di tessuto osseo. Questa ricerca, ha sottolineato 

Petryk, ha dimostrato la necessita' di approfondire la questione con ulteriori 

studi per determinare chi puo' o meno beneficiare dal trapianto di cellule 

ematopoietiche. 

- Australia. "Storico" accordo fra atenei statunitensi e australiani sulla 

ricerca con le staminali

L'Australian Stem Cell Centre e la Monash University hanno raggiunto quello che 

e' da molti definito uno "storico accordo" con la University of California, San 

Diego (UCSD).

Parlando al convegno BIO2006, il Premier del Victoria Steve Bracks ha detto che 

il suo Stato e la UCSD sono in procinto di creare una nuova potente 

collaborazione nel campo della ricerca con le cellule staminali. "Questa storica 

iniziativa fara' del Victoria uno dei leader globali nella ricerca con le 

cellule staminali e permettera' ai nostri migliori ricercatori di collaborare 

con i loro colleghi californiani. La California sta diventando un centro 

nevralgico della ricerca con le cellule staminali nell'emisfero settentrionale 

ed il memorandum di accordo fra la UCSD, l'Australian Stem Cell Centre e la 

Monash University dara' vita ad una collaborazione su progetti futuri e scoperte 

fra i due piu' grandi centri mondiali di ricerca".

Bracks ha detto che con questo accordo tutti gli istituti di ricerca avranno 

accesso reciproco ai laboratori e al personale, oltre a stabilire un programma 

di scambio fra scienziati si' da condividere ed accelerare il progresso 

scientifico.

Il ministro dell'Innovazione, John Brumby, ha annunciato che le linee di cellule 

staminali sviluppate nel Victoria saranno distribuite negli Stati Uniti e 

altrove nel mondo. "Questo accordo fa del Victoria un leader globale in questo 

rivoluzionario campo della medicina rigenerativa", ha detto Brumby.

L'annuncio segue la decisione del Governo del Victoria di creare due linee di 

cellule staminali embrionali, Mel-1 e Mel-2, che saranno disponibili per tutti i 

ricercatori senza restrizioni derivanti da questioni commerciali o di proprieta' 

intellettuale. "Nel mondo esistono piu' di 70 linee di cellule staminali per la 

ricerca, ma meno di 20 linee sono ritenute utilizzabili e fino ad oggi il loro 

uso e' stato limitato a causa di restrizioni commerciali", ha detto Brumby. 

"Sappiamo che restrizioni eccessive sulla proprieta' intellettuale possono 

fermare la buona scienza; pertanto, avere a disposizione strumenti di cosi' alta 

qualita' quali queste linee di cellule, proteine e anticorpi crea opportunita' 

fantastiche nel tentativo di fare nuove scoperte". 

- Usa. New York. Eliot Spitzer chiedera' 1 miliardo di dollari per la ricerca 

con le staminali

Il Procuratore generale dello Stato e candidato democratico a Governatore di New 

York, Eliot Spitzer, ha annunciato che, se eletto, la sua Amministrazione 

proporra' un finanziamento di un miliardo di dollari per la ricerca con le 

cellule staminali. Spitzer ha detto che questo finanziamento porrebbe la ricerca 

con le staminali al centro della politica sanitaria dello Stato.

Con questo annuncio, fatto lo scorso 12 aprile presso il Feinstein Institute for 

Medical Researchin di Long Island, Spitzer ha sfidato il rivale repubblicano 

George E. Pataki (l'attuale Governatore), ma anche il possibile candidato 

democratico Thomas R. Suozzi, un cattolico moderato che in passato si e' 

differenziato su questioni sociali, dichiarandosi contrario, ad esempio, al 

matrimonio fra omosessuali. La posizione ufficiale dei cattolici e' infatti 

contraria alla ricerca sulle cellule staminali embrionali derivate da embrioni 

inutilizzati. I responsabili della campagna elettorale di Suozzi, sollecitati 

dai giornalisti dopo l'annuncio di Spitzer, non hanno ancora voluto prendere 

posizione sulla ricerca con le staminali.

- Usa. Isolate cellule staminali cancerogene

Un'équipe dell'Universita' del Michigan ha scoperto una modalita' per 

distinguere e isolare cellule staminali cancerogene, molto simili a quelle 

normali, e distruggerle senza causare danni alle staminali dello stesso tessuto.

Con uno studio realizzato su topi di laboratorio pubblicato sulla rivista 

Nature, il responsabile della ricerca, il direttore del Centro per la Biologia 

delle Cellule Staminali dell'Universita' del Michigan, Sean Morrison, segnala 

che la ricerca dimostra come sia possibile differenziare le staminali normali da 

quelle cancerogene, e cio' permetterebbe di trovare un percorso terapeutico per 

eliminare le cellule malate senza danneggiare quelle sane in uno stesso tessuto.

"L'abilita' di attaccare strategicamente le cellule staminali che danno il via 

alla leucemia avra' senza dubbio un impatto importante nella nostra capacita' di 

affrontare questa malattia, molte volte fatale, in maniera piu' efficace", ha 

spiegato Riccardo Valdez, professore assistente di Patologia all'Universita' del 

Michigan. "Allo tempo stesso, cio' ridurrebbe al minimo gli effetti collaterali 

dei farmaci convenzionali che possono mettere in pericolo la vita". 

- Irlanda. Niente dolore per paziente con sclerosi multipla sottoposto a terapia 

con cellule staminali

La moglie di un paziente affetto da sclerosi multipla ha detto che la vita del 

marito e' completamente cambiata dopo essersi sottoposto a trattamento con 

cellule staminali in un centro di chirurgia, ora oggetto di un'inchiesta da 

parte delle autorita' mediche del Paese.

Mark Westfall, 45 anni, aveva ricevuto la diagnosi di sclerosi multipla nel 

1987. Da oltre un decennio e' relegato alla sedia a rotelle e soffre di forti 

dolori fisici. Ieri la moglie ha detto che da quando si e' sottoposto al 

trattamento il marzo scorso da parte di un chirurgo di Cork, il dolore se ne e' 

andato.

Il trattamento, costato 12.500 sterline, ha avuto -nelle parole della moglie- 

risultati "drammatici e straordinari" dopo pochissime ore: "Quando Mark si e' 

svegliato la mattina successiva non sentiva dolore per la prima volta dal 1994. 

... L'effetto del trattamento su di lui e' stato sorprendentemente 

straordinario. E da allora non sente alcun dolore".

La moglie ha detto che la decisione di sottoporsi all'intervento e' nata da un 

articolo in cui si parlava della Advanced Cell Therapeutics, una societa' 

svizzera di biotecnologia.

La Irish Medicines Board ha confermato di aver aperto un'inchiesta per 

trattamenti medici non autorizzati nella regione di Cork. 

- Corea del Sud. Dopo Hwang, la ricerca va avanti

La ricerca medica sudcoreana, colpita dai gravi scandali collegati al "pioniere 

della clonazione" Hwang Woo-suk, non si ferma. A fare il punto sugli studi sui 

primi stadi delle cellule cancerogene e' l'agenzia AsiaNews.

Il professor Lee Sang-yup dell'Istituto per la Scienza e la tecnologia avanzate 

della Corea, ha scoperto una sostanza, chiamata NeoNovo, che puo' individuare 

con facilita' l'esistenza di cellule cancerogene. In tal modo si possono 

predisporre con largo anticipo efficienti strumenti diagnostici per contrastare 

i tumori.

Il professor Park Chang-sik, dell'Universita' nazionale Chungnam, ha clonato 

quattro suini femmina che producono una proteina (GM-CSF) molto efficace nel 

trattamento della leucemia. 

Shin Deug-yong, docente dell'Universita' Dankook, ha scoperto una sostanza che 

induce le cellule cancerogene ad "uccidersi" da sole. Questa tecnica apre la 

strada a delle terapie rivoluzionarie nel campo anche perche' gli effetti sul 

corpo umano di questo "suicidio" indotto sono minimi.

Buona parte degli studi di giovani ricercatori sono indirizzati nel campo della 

ricerca sui tumori, tanto che secondo il professore Kim Sung-hoon, professore 

all'università nazionale di Seoul: "Se il cancro dovesse essere sconfitto una 

parte considerevole del merito dovrebbe essere riconosciuto alla ricerca 

coreana". 

- Usa. Studenti, politica e morale in un sondaggio

Gli studenti universitari si interessano piu' alle questioni legate alla 

religione e alla morale che alle tematiche politiche. E' questo il risultato 

inaspettato di un sondaggio realizzato dall'Universita' di Harvard.

Sette studenti su dieci hanno indicato che la religione ha un ruolo importante 

nella loro vita secondo lo studio dell'Iop di Harvard (Istituto di Scienze 

Politiche) realizzato intervistando 5,1 milioni di studenti in 1.200 universita' 

di tutto il Paese. La maggioranza ritiene che aborto, matrimonio tra omosessuali 

e ricerche sulle cellule staminali sono questioni piu' morali che politiche.

"La religione non solo e' molto importante nella vita degli universitari 

statunitensi oggi, ma la religione e la morale sono essenziali per la formazione 

dell'opinione degli studenti in materia politica", ha spiegato la direttrice 

dell'Iop, Jeanne Shaheen.

Il 46% degli intervistati si dichiara ottimista sul futuro del suo Paese (67% 

tra i repubblicani e 37% tra i democratici).

Per maggiori informazioni "IOP Political Personality Test" su:

www.iop.harvard.edu 

- Italia. Tumori e staminali, secondo Veronesi

"Nel carcinoma mammario siamo solo all'inizio dell'era della biologia molecolare 

e delle terapie mirate . Le loro potenzialita' sono infinite, ma le aspettative 

che si sono create non saranno soddisfatte in tempi brevi". Lo ha ricordato lo 

scorso 11 aprile a Milano Umberto Veronesi, a margine della presentazione dello 

studio Omero, nel quale i ricercatori hanno paragonato tra loro tumori del seno 

a differente aggressivita'.

"L'incidenza del tumore al seno continua ad aumentare, mentre la mortalita' 

negli ultimi 15 anni e' cominciata a diminuire in maniera abbastanza accentuata. 

Il 50% di questo successo e' dovuto al fatto che scopriamo i tumori sempre piu' 

precocemente; un altro 50% e' dovuto al fatto che le terapie, nel frattempo, 

sono migliorate". Un successo evidenziato dallo stesso studio Omero, che 

evidenzia come i risultati terapeutici siano uniformi su tutto il territorio 

nazionale. Ma i tumori osservati al sud Italia -hanno commentato gli esperti- 

sono generalmente ad uno stadio piu' avanzato rispetto a quelli delle pazienti 

del nord. Un dato che evidenzia come la diagnosi precoce nel sud Italia non sia 

ancora ottimale.

"Negli ultimi anni -ha continuato Veronesi- si e' passati dal praticare il 

trattamento massimo tollerato dalla paziente, al trattamento minimo efficace. Un 

approccio che punta a mirare la paziente e non piu' soltanto le cellule, in modo 

da utilizzare la chemioterapia soltanto quando necessario. Abbiamo acquisito 

strumenti biologici molto importanti, che ci dicono molto del processo di 

trasformazione delle cellule tumorali. Tanto che gli ultimi studi hanno 

identificato un derivato della vitamina A che ha dato risultati molto 

interessanti in questo senso".

L'oncologo non ha dimenticato di sottolineare l'importanza della prevenzione e 

dei controlli periodici, ma ha anche ricordato quali sono le prospettive future: 

"La scoperta delle cellule staminali tumorali portera' ad una ulteriore 

rivoluzione nella terapia oncologica. Le potenzialita' della biologia molecolare 

sono infinite: ormai la strada e' segnata, non si torna piu' indietro. Ora 

bisogna creare le nuove generazioni dei medici". 

- Usa. Maryland. Governatore firma legge sul finanziamento per la ricerca con le 

staminali

Il Governatore repubblicano del Maryland Robert Ehrlich Jr. ha firmato lo scorso 

6 aprile la legge sul finanziamento della ricerca con le cellule staminali.

Ehrlich aveva gia' annunciato la sua intenzione di controfirmare la legge, che 

prevede un finanziamento di 15 milioni di dollari il prossimo anno, passata in 

Parlamento nonostante l'opposizione di gran parte del proprio partito.

Ehrlich ha detto che i parlamentari hanno votato una legge accettabile per la 

sua amministrazione. I democratici, d'altra parte, dicono che il Governatore ha 

cambiato idea adottando una loro proposta.

La legge prevede anche una serie di linee guida per l'assegnazione di 

finanziamenti per la ricerca con cellule staminali adulte ed embrionali. 

- Usa. Leon Kass e i rischi delle moderne tecniche biomediche

Intervistato da Gabriel Insausti per AcePrensa, Leon R. Kass, dottore in 

Biologia e Medicina, professore all'Universita' di Chicago e membro del Comitato 

di Bioetica Usa, ripropone la difesa del rispetto della persona umana 

nell'esercizio della biomedicina e ammonisce contro la tentazione eugenetica di 

usare la tecnologia per cambiare la natura umana.

"Per esempio, la ricerca con le cellule staminali embrionali: non si distruggono 

solo gli embrioni, ma anche noi; quelli li usiamo; noi perdiamo la sensibilita', 

ci corrompiamo e co snaturalizziamo. O ancora sulla clonazione: la Commissione 

di Consulenza sulla Bioetica di Clinton, nel suo rapporto del 1997 "Cloning 

Human Beings", si era accordata su una sola cosa: clonare esseri umani e', al 

momento, immorale perche' non sicura; non riusci' ad ottenere un consenso 

sull'obbiezione alla clonazione in se' stessa. […]

Sarebbe stupendo che si potessero usare cellule staminali adulte per produrre 

tessuti e organi per i trapianti. Ma scientificamente non possiamo affermare 

nulla su questa possibilita'. Da sei o sette anni, sappiamo produrre cellule 

muscolari, ossee e di altri tessuti, ma lo stato della ricerca ancora non ci 

offre ragioni per un ottimismo incondizionato, e precisamente per questo lamento 

che non si promuova maggiormente questo tipo di ricerca. La grande novita' e' 

che in questo momento si stanno indagando almeno 4 metodi distinti per produrre 

cellule staminali senza distruggere embrioni, basandosi sull'invertire il 

processo di differenziazione delle cellule. […]

Credo ci siano buone ragioni per pensare (che un embrione sia vita umana) e che 

almeno dobbiamo studiarle e dibatterle prima di legiferare su queste pratiche e 

aprire le porte a processi difficilmente reversibili". 

- Thailandia. Arteriopatia periferica con cellule staminali: prima 

sperimentazione sull'uomo

TheraVitae, una societa' di biotecnologia israeliana e thailandese, ha 

annunciato lo scorso 12 aprile di aver dato inizio alla sperimentazione 

sull'uomo di una terapia con cellule staminali adulte per il trattamento 

dell'arteriopatia periferica degli arti inferiori. La sperimentazione clinica 

avra' luogo presso il Siriraj Hospital di Bangkok.

Il responsabile principale di questa sperimentazione e' il professor Pramook 

Mutirangura, direttore di Chirurgia Vascolare della facolta' di Medicina. 

Mutirangura ha somministrato cellule staminali autologhe al suo primo paziente 

lo scorso 11 aprile.

"I gruppi di ricercatori e di medici di TheraVitae e del Siriraj Hospital sono 

estremamente soddisfatti di aver potuto cominciare questa sperimentazione 

clinica cosi' spesso annunciata", ha detto il direttore Relazioni pubbliche Jay 

D. Lenner Jr.. "Siamo ottimisti sul fatto che i risultati daranno la 

possibilita' ai medici di offrire questo trattamento ai pazienti affetti da 

arteriopatia prima della fine di quest'anno".

L'arteriopatia periferica e' una condizione molto diffusa che minaccia milioni 

di persone con l'amputazione degli arti e anche la morte. Le arterie cominciano 

a rimpicciolirsi e riducono la quantita' di sangue che puo' raggiungere alcune 

zone del corpo.

TheraVitae ha messo a disposizione per la sperimentazione la piu' avanzata 

versione di uno strumento (Angiogenic Cell Precursors, ACPs) che permette di 

estrarre cellule staminali direttamente dal sangue del paziente e farne una dose 

terapeutica. 

- Spagna. Un gesuita fuori dal coro

Il sacerdote gesuita Juan Masiá e' stato allontanato dalla sua cattedra di 

Bioetica dell'Universita' Pontificia di Comillas per le sue opinioni sulla 

dottrina della Chiesa in merito alla sessualita' ( 

http://staminali.aduc.it/php_search_4951_1_ta_l25.html). Il gesuita, che ha 

vissuto per 25 anni in Giappone, rientrato in Spagna aveva da subito suscitato 

scalpore per il sostegno all'uso del preservativo ("il suo uso non ha nulla a 

che vedere con il credo, ne' e' una questione di fede ne' di peccato") e la sua 

contrarieta' al documento del Vaticano che impedisce l'accesso al sacerdozio per 

gli omosessuali (il problema non e' l'orientamento sessuale, ma vivere 

rispettando il voto di celibato). Ora ha aggiunto il suo favore alla riforma 

della legge sulle tecniche di riproduzione assistita del Governo Zapatero, 

contro cui la Conferenza episcopale spagnola si e' scagliata con una campagna. 

"E' una legge che risulta abbastanza equilibrata e non vedo ragioni per opporsi 

o per dire al parlamentare cattolico di votare contro".

Il suo ultimo libro "Tertulias de bioetica" era stato pubblicato dalla casa 

editrice gesuita Sal Terrae, ritirato dal commercio e' ora nuovamente in 

libreria grazie ad una nuova casa editrice. 

- Gb. Staminali per la cura della retina

Un programma terapeutico a base di cellule staminali per la malattia della 

retina ha fornito dati sulla sua efficacia, secondo quanto reso noto dal gruppo 

britannico ReNeuron.

Staminali ReN003 hanno mostrato lo sviluppo di cellule progenitrici della retina 

umana, con marcatori fotorecettori, tramite divisioni multiple. "Queste cellule 

progenitrici hanno dimostrato la loro efficacia per essere trapiantate e agire 

come protettrici dalla degenerazione della retina in un modello distrofico". La 

societa' ReNeuron ha annunciato che lavorera' insieme ai ricercatori del 

Schepens Eye Institute (Usa) per creare linee di cellule staminali della retina 

che possano essere sviluppate per terapie sicure ed efficaci. 

- Spagna. Staminali per curare l'infertilita', un convegno a Valencia

Ottenere ovuli e spermatozoi da cellule staminali. Questa e' una delle 

principali conclusioni dei 250 esperti in riproduzione riuniti a Valencia lo 

scorso 3 aprile. Una speranza per le 80 milioni di coppie infertili nel mondo, 

un problema in crescita che spesso trova una soluzione grazie alle tecniche di 

riproduzione assistita. Nella maggioranza dei casi il problema e' da imputare ai 

gameti di uno dei due membri della coppia e viene risolto con la donazione 

anonima dei gameti ovuli o spermatozoi, ossia con la fecondazione eterologa, 

visto che ne' la chirurgia ne' la farmacologia risultano efficaci.

Gli esperti credono che in futuro i gameti possano essere derivati da cellule 

staminali grazie alle ricerche di biomedicina. "Dalle cellule staminali si 

possono creare le cellule del cuore o del fegato, e crediamo che si possano 

derivare anche gameti. Le prime ricerche con animali sono gia' state pubblicate, 

e sembrano indicare che si possano originare ovuli introducendo nelle cellule 

staminali i geni che indicano il tipo cellulare in cui si deve convertire", 

spiega Carlos Simon, direttore scientifico dell'Instituto Valenciano de 

Infertilitad (IVI) e tra gli organizzatori del convegno "Potenziale terapeutico 

delle cellule staminali nella riproduzione assistita" promosso dalla Fondazione 

Serono Symposia International. Le ricerche con le staminali "ci possono aiutare 

a comprendere come si riproduce il cancro nell'utero o come funziona 

l'endiometrosi, malattia collegata all'infertilita'".

"Il potenziale delle ricerche con le staminali e' molto importante e 

promettente, ma dobbiamo essere prudenti visto che le ricerche devono avanzare 

molto per arrivare ad un uso clinico", ha spiegato il dottor Antonio Pellicer. 

- Usa. Staminali per il recupero motorio

Staminali adulte iniettate su animali con problemi cerebrali e motori hanno 

fatto recuperare la mobilita'. Scienziati del Centro Medico della Georgia e del 

Centro Medico per Veterani della citta' di Augusta hanno presentato i risultati 

di una loro ricerca alla riunione annuale dell'Accademia di Neurologia tenutasi 

a San Diego, California.

I ricercatori hanno iniettato dosi da 200 mila a 400 mila di cellule staminali 

umane (le cellule progenitrici, MAPC) nel cervello di animali che avevano perso 

la mobilita' e altre funzioni fisiche. Tutti gli animali hanno recuperato almeno 

il 25% della loro capacita' motoria e funzione neurologica rispetto a quelli 

usati come gruppo di controllo, ha illustrato Cesario Borlongan, neurologo del 

Collegio Medico. Un recupero mantenuto per i due mesi in cui sono stati seguiti 

per lo studio, "ma oltre quel lasso di tempo, gli animali hanno continuato a 

mostrare sintomi di recupero", sviluppando nuovi neuroni.

"Non e' una cura, ma il recupero e' importante e potrebbe aiutare un malato a 

lasciare il letto per una sedia a rotelle; alzarsi dalla sedia per camminare con 

un bastone, lasciare il bastone per camminare senza aiuti", ha detto David Hess, 

direttore del Dipartimento di Neurologia del Collegio Medico della Georgia. 

- Norvegia. Progetto di legge per la ricerca con le staminali

Il Governo norvegese ha presentato al Parlamento un progetto di legge per 

permettere la ricerca con le cellule staminali, come rende noto con un 

comunicato il ministero della Salute. Il progetto introduce modifiche 

sostanziali alla legge attuale relativa alla tecnologia biogenetica, in vigore 

dal 1994, permettendo l'uso di ovuli fecondati per la ricerca con le cellule 

staminali e la diagnosi pre-impianto.

"La Norvegia si pone allo stesso livello delle nazioni che vogliono utilizzare 

la biotecnologia per assistere persone con malattie gravi", ha spiegato la 

ministra della Salute, Sylvia Brustad. 

- Colombia. Un progetto di legge per regolamentare la ricerca con le staminali

E' stato presentato alla Settima Commissione del Senato un progetto di legge per 

regolamentare la creazione e l'utilizzo delle cellule staminali per fini di 

ricerca e terapeutici. Il testo presentato dal senatore Carlos Moreno de Caro 

intende regolamentare "le istituzioni pubbliche e private, riconosciute come 

tali dalle autorita' competenti, che si dedicano alla ricerca genetica", 

permettere l'uso di "cellule staminali provenienti da embrioni umani naturali, 

tessuti adulti, cordoni ombelicali ed embrioni clonati". Un uso limitato 

tuttavia al "trattamento di malattie che la medicina tradizionale considera 

incurabili". La legge lascia alla Commissione Interistituzionale di Bioetica, 

come organo consultivo del Governo, l'elaborazione dei protocolli sotto i quali 

si possano creare e utilizzare le cellule staminali. 

- Spagna. La Chiesa contro la "produzione di esseri umani clonati"

La Conferenza Episcopale riunita a Madrid il 31 marzo ha approvato un documento 

contro la Legge sulla Riproduzione Assistita e il progetto di Legge sulla 

Ricerca Biomedica: "apre la porta alla produzione di esseri umani clonati", in 

entrambi i testi l'embrione umano "riceve una tutela legale minore di quella 

fornita agli embrioni di alcune specie animali". I vescovi mettono in guardia 

contro "l'ondata di opinione favorevole" che ha portato il Governo a presentare 

alle Cortes "una nuova legge sulla Riproduzione che promette di migliorare le 

prospettive di cura e di felicita'. Tuttavia, le apparenze ingannano".

La legge sulla Riproduzione Assistita "risulta immorale" e favorisce una 

mentalita' che intende come "cose" i figli. "La legge non pone limiti efficaci 

alla produzione di embrioni nei laboratori", il che "significa che molti di loro 

saranno distrutti e molti altri congelati" aprendo la strada al loro uso per 

fini di ricerca e "anche industriali".

Contrarieta' anche alla diagnosi pre-impianto e alla tecnica dei baby-designer, 

giudicata come una pratica eugenetica. E se la Legge sulla Ricerca Biomedica 

"non contempla la possibilita' della clonazione riproduttiva" se ne permette 

altre varianti come quella terapeutica, facendo pensare che ne esistano di 

buone. "E' quello che manca: abituarsi perche' ci siano clonazioni umane buone". 

- Russia. Staminali nella stazione spaziale

I membri dell'equipaggio della Stazione Spaziale Internazionale (ISS) faranno un 

esperimento il cui obbiettivo e' generare le cellule staminali in condizioni di 

mancanza di gravita'. L'esperimento potrebbe far fare un progresso radicale alla 

medicina, ha dichiarato il capo del gruppo aerospaziale russo RKK Energiya, 

Nikolay Sevastianov, in una conferenza stampa nella sede dell'agenzia RIA 

Novosti.

Nei prossimi 10 anni si stanno progettando piu' di 300 esperimenti a bordo della 

ISS, e nel 2008 dovrebbe entrare in funzione un nuovo modulo-laboratorio che 

sara' parte del segmento russo della stazione. La Russia, secondo Sevastianov, 

potra' offrire i suoi servizi ad altri Paesi per organizzare esperimenti 

fondamentali e applicati in orbita, il che significa che l'aeronautica russa 

torna redditizia. 
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